
INTENZIONI DELLA COMUNITA’ 

SABATO  21 17.30 Messina Vittorio e Cespites Vittorio  

DOMENICA  22 
I �� Q��������  /A 

8.30 Fanello Flavia Maria  

11.15 Tommaso, Bianca e Def.ti Fam. Carone 

MARTEDÌ  24 16  

GIOVEDÌ  26 16  

SABATO  28 17.30 Zanella Maria e Rosina 
Messina Marianna 

DOMENICA  1 ���() 
II �� Q��������  /A 

8.30 Per la comunità 

11.15  

TESSERAMENTO NOI ASSOCIAZIONE 2026 
 È aperta la raccolta per il tesseramento Noi 2026 per L’ASSOCIAZIONE BEATO 

CARLO ACUTIS: Adulti: 10 € - Bambini: 5 € 
 Il tesseramento (valido in ogni parrocchia) è obbligatorio per coloro che ope-

rano negli spazi parrocchiali. Sono previsti sconti per più figli. 

ATTIVITÀ ESTIVE (iscrizioni aperte prossimamente, ed è obbligatorio ai 

fini assicurativi il tesseramento NOI , anche in un'altra parrocchia) 

 GREST interparrocchiale a S. Gregorio “SANGREGASS”, dal 7 al 21 
giugno ‘26; 

 CAMPO ESTIVO MEDIE (1a-3a media) a Casa Marietta - Arsiè (BL): 22-
26/08/’26, dando priorità a quanti hanno partecipato al percorso annuale della 
fraternità; 

 CAMPO ELEMENTARI (4a-5a), a Casa Marietta - Arsiè (BL): 26-
30/08/’26,dando priorità a quanti hanno partecipato al percorso di annuale di 
ACR. 

LUNEDÌ 2 marzo, alle ore 
20.45, in chiesa: incontro di pre-
ghiera e riflessione sulla sacra 
SINDONE, ICONA D’AMO-
RE, con una riproduzione a 
grandezza naturale dell’originale, 
tenuto dal prof. Tamiozzo di Vi-
cenza e un gruppo di giovani.  

I DOMENICA DI QUARESIMA / A - 22 FEBBRAIO 2026 - a.05 n. 05 

ANNO PASTORALE 2025 - 2026 - LA SENSIBILIZZAZIONE DEI MINISTERI BATTESIMALI 

IL FIGLIO PRIMA DELLA STORIA 
Secondo gli ariani, insomma, Gesù era 
divino, ma non nella stessa maniera 
piena e autentica del Padre.  
Per chiarire questo punto, il Credo di 
Nicea definì lo status del Figlio prima 
della sua incarnazione con alcune for-
mule, tra cui «generato, non creato» e 
«della stessa sostanza del Padre». Que-
st’ultima racchiude alcune novità. 
Mentre i Simboli battesimali avevano 
un fine liturgico-battesimale ed erano 
composti come collage di versetti bibli-
ci, il Credo di Nicea nasce per un fine 
dottrinale e per questo si permette di 
usare, per la prima volta, un vocabolo 
esterno alle Scrittura. È il vocabolo 
“consustanziale” (in greco, homoou-
sios), il quale, pur non trovandosi in 
questa forma nei Vangeli, si fonda su 
una autodefinizione di Gesù stesso: “Io 
e il Padre siamo una cosa so-
la” (Giovanni 10,30). In seguito, un al-
tro concilio, quello di Calcedonia (451 
d.C.), discuterà come pensare che Gesù 
fosse veramente Dio e veramente uomo.  
 
IL FIGLIO NELLA STORIA E OLTRE 
Dopo aver definito l’identità del Figlio 
prima dell’incarnazione, il Credo di 
Nicea ripercorre i misteri essenziali 
della sua esistenza terrena: l’incarna-
zione, la vita, la morte, la sepoltura, la 
risurrezione. È il kerygma (in greco, 
“annuncio”), cioè la proclamazione 
nucleare del Vangelo. Le ultime parole 

chiariscono dove è andato Gesù dopo 
la risurrezione e affermano la sua attesa 
da parte della comunità credente: «È 
salito al cielo, siede alla destra del Pa-
dre. / E di nuovo verrà, nella gloria, / 
per giudicare i vivi e i morti, / e il suo 
regno non avrà fine». Dopo duemila 
anni, l’attesa del ritorno di Gesù non è 
più spasmodica come in origine. Sem-
bra anzi aver perso molto slancio ed è 
legittimo domandarsi quale significato 
abbiano per noi espressioni come 
“giudizio” e “regno senza fine”. Essere 
“asceso al cielo” e “sedere alla destra 
del Padre” sono espressioni che indica-
no il ruolo di potere della persona che 
sedeva accanto al re, nell’antichità. 
Così Gesù, l’uomo che è morto abban-
donato da tutti, partecipa ora dell’onni-
potenza del Padre. In questa onnipoten-
za rientra la possibilità di giudicare, e 
così valutare e salvare tutta l’umanità. 
Noi crediamo che la vicenda di Gesù 
non sia finita sulla terra con la sua mor-
te, fallimentare seppure per amore, ma 
che stia continuando a operare per la 
salvezza nel Cielo. Crediamo che Gesù 
è una presenza viva mediante lo Spirito 
Santo, che opera ancora nel mondo 
mediante i suoi discepoli e la cui storia 
andrà avanti fino alla fine del mondo. 
 
 
 
 
 



 DOMENICA 22, a S. Gregorio: alle 14.30 incontro di spiritualità per famiglie 
dei ragazzi di 5a elementare sull’Eucaristia.  

 DOMENICA 1 marzo, a S. Gregorio: Catechesi alle ore 11 per tutti e con i GE-
NITORI e alle 12, la S. Messa. 

L’ ERESIA, VERITÀ IMPAZZITE 
Il vocabolo “eresia” deriva dalla parola 
greca che significa “scelta” (hàiresis), 
ovvero una porzione di verità che viene 
selezionata e assolutizzata. In questo 
senso, secondo una nota espressione 
dello scrittore Gilbert K. Chesterton più 
volte ripresa da papa Francesco, «una 
eresia è una verità impazzita›› perché 
estremizza un aspetto della verità di 
fede perdendo però di vista il contesto, 
l’organicità e il dinamismo della fede. 
Talvolta le eresie nascono come recu-
pero di un tratto trascurato o come rea-
zione a un’altra estremizzazione. Nel 
corso della storia si sono seguite sia 
eresie liberiste che, più di frequente, 
eresie rigoriste. ln ogni caso, un gruppo 
minoritario pretendeva di essere il solo 
detentore della “verità autentica”. 
Il termine appare già nel Nuovo Testa-
mento, dove si mette in guardia da 
«falsi maestri» mossi dalla cupidigia e 
per colpa dei quali la «via della verità» 
- cioè il cristianesimo – viene diffamata 
(2Pietro 2,1-2). Nei primi secoli, quando 
la dottrina sulla persona di Gesù e sulla 
Trinità veniva via via dedotta dai Van-
geli e dall'insegnamento degli apostoli, 

si indicano come “eresie” quegli inse-
gnamenti che deviano dalla riflessione 
comune. Proprio il fatto di rompere 
l’unione della comunità fece giudicare 
le eresie come un peccato particolar-
mente grave. Un primo esempio lo ab-
biamo dopo Nicea, che alla formulazio-
ne del Credo aggiunge un’appendice di 
solenne scomunica per gli ariani: «Ma 
quanto a coloro che dicono: “C’era un 
tempo in cui egli [il Figlio] non era”, e: 
“Prima di nascere non era”, e che venne 
all’esistenza dal nulla, o che affermano 
che il Figlio di Dio è di un’ipostasi o 
sostanza diversa, o creato, o soggetto 
ad alterazione o cambiamento, la Chie-
sa cattolica e apostolica li dichiara ana-
tema [= maledizione]». Per gli eretici 
era sempre possibile essere riaccolti 
nella comunità, se pentiti e dopo un 
periodo di pubblica penitenza. Quando 
la Chiesa diventerà un tutt’uno con 
l’Impero Romano, rompere l’unione 
della comunità. assumerà sempre più il 
significato di “causare problemi di or-
dine pubblico”. Agli eretici saranno 
quindi comminate pene statali sempre 
più severe, fino a quella capitale. 

DOMENICA 22 febb., dopo la S. Messa delle 11.15,  

in chiesa: ASSEMBLEA PARROCCHIALE,  

aperta a tutta la comunità, per far conoscere il cammino dei Ministeri batte-

simali che formeranno l’equipe di guida della Parrocchia insieme al parroco.  

 

 Ogni VENERDÌ, alle ore 18: preghiera della VIA CRUCIS. 
 

VANGELO IN ASCOLTO 
potremo crescere nell’ascolto e nel dialogo con la parola del Vangelo.  

Dalle ore 20.45 alle ore 21.40, aperto a tutti: 
 LUNEDÌ 23 K�LL.; 9, 16 � 23 ���(), �NN� )�� 20.45-21.30, ospiti presso 

la Fam. Andrian-Luni, in via Cavacio, 25; 
 GIOVEDÌ 26 K�LL., 5,12, 19 ���(), �NN� )�� 20.45-21.30, ospiti presso 

la Fam. Carrara, in via J. Filiasi, 324. 

QUARESIMA: IMMERSI NELLA VITA NUOVA 
 “La Quaresima è il tempo in cui la Chiesa, con sollecitudine materna, ci invita 

a rimettere il mistero di Dio al centro della nostra vita, perché la nostra fede 
ritrovi slancio e il cuore non si disperda tra le inquietudini e le distrazioni di 
ogni giorno. 

 Ogni cammino di conversione inizia quando ci lasciamo raggiungere dalla Pa-
rola e la accogliamo con docilità di spirito. Vi è un legame, dunque, tra il dono 
della Parola di Dio, lo spazio di ospitalità che le offriamo e la trasformazione 
che essa opera. Per questo, l’itinerario quaresimale diventa un’occasione pro-
pizia per prestare l’orecchio alla voce del Signore e rinnovare la decisione di 
seguire Cristo, percorrendo con Lui la via che sale a Gerusalemme, dove si 
compie il mistero della sua passione, morte e risurrezione” (papa Leone XIV).  

 Fa anche bene alle nostre relazioni, non solo all’interno della vita di fede di 
ciascuno; a scuola, sul lavoro, tra amici, nei cammini di fidanzamento…in 
ogni frammento di vita il cammino quaresimale può essere utile a vivere un 
percorso illuminati dal Vangelo, a contatto con il nostro vissuto interiore e le 
nostre domande.  

 Il mercoledì delle Ceneri è giorno di digiuno (dai 18 ai 60 anni) e astinenza 
dalle carni ((dai 14 anni in poi), così come il Venerdì Santo, mente nei venerdì 
di Quaresima si è invitati all’astensione dalle carni). Come ricorda una pre-
ghiera di questo tempo, “con il digiuno quaresimale” è possibile vincere “le 
nostre passioni” ed “elevare lo spirito”. 

 Siamo invitati a ritagliarci uno spazio di silenzio e di immersione nella rela-
zione con il Signore, per rinnovare la chiamata ricevuta con il battesimo e dare 
nuovo slancio all’annuncio nei diversi ambiti di vita che siamo chiamati ad 
abitare. Consigliamo di valorizzare l’Angolo bello, nelle nostre case con alcu-
ni accorgimenti: sopra un tavolo il Libro della Bibbia aperto, un’immagine di 
Gesù o un crocefisso, una candela accesa.  

 In chiesa troveremo un’immagine che ci accompagna per questo tempo, “la 
risurrezione di Lazzaro”, del pittore Sebastiano del Piombo (1517). 

 L’equivalente del digiuno da un pasto con offerte “Un pane per amor di Dio” 
nella cassetta centrale in chiesa, prestando orecchio al grido del povero, per un 
progetto missionario diocesano. 

 Nella riscoperta del sacramento del Perdono, mezz’ora prima della S. Messa 
serale, vissuto con calma. 

 Nell’ascolto familiare con la parola del Vangelo in uno o più Centri di ascol-
to (attendiamo la conferma delle famiglie) 


